
Care studentesse e cari studenti,

l’esame di maturità rappresenta il traguardo di un percorso scolastico importante, complesso ed
edificante. Siete parte di una comunità educante nella quale si formano le vostre personalità,
emergono i vostri desideri e maturano le vostre ambizioni. State costruendo il vostro futuro
insieme alle famiglie e alle istituzioni scolastiche, sulla base di sogni che abitano il vostro cuore.

A scuola, infatti, il cuore diventa bussola di concetti che si trasformano in emozioni: solidarietà,
uguaglianza, libertà, pari dignità. Avete intrapreso un percorso di studi finalizzato allo sviluppo
della persona umana, intesa come identità di ciascuno, chiamata a contribuire al progresso
materiale e spirituale della società.

Il cammino scolastico può apparire impegnativo perché richiede regole: condotta responsabile,
prove scritte e orali, studio costante dei testi. Tuttavia, queste tappe rappresentano occasioni di
crescita e rafforzamento della vostra identità personale. Possono esistere la paura di una verifica e
la gioia per un voto eccellente, ma in entrambi i casi resta l’emozione autentica dell’essere umani.
Ed è proprio l’umanità a costituire il vero successo di ogni istituzione scolastica e di ogni studente:
senza di essa ci si fermerebbe all’ultima pagina di un libro o dentro aule delimitate da muri.

Voi non dovete e non potete fermarvi all’ultima pagina di un libro: dovete continuare a scrivere la
vostra vita oltre i confini dell’aula, con l’orgoglio e la responsabilità delle conoscenze acquisite,
ma anche con la forza delle vostre attitudini umane. Siete voi, infatti, a contribuire alla costruzione
del futuro della società: una società in cui il pensiero diventa confronto pacifico, la dignità un
valore condiviso, il merito un principio essenziale e la solidarietà una presenza che non lascia
nessuno solo.

Assume così pieno significato il senso della maturità, intesa come responsabilità verso una società
migliore e un mondo più giusto.

Noi ci siamo. In bocca al lupo!

Venezia-Mestre, 16 giugno 2026

Marco Bussetti
Direttore Generale

Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto
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